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Nel corso di questi Europei 
Rinus Michels si è più volte 
corretto ma non ha mai tradito 
i suoi «principi» calcistici 

Ora farà scuola. Ma versatilità, 
pressing, spirito di squadra 
sono generi d'esportazione? 
E perché Lobanovski ha fallito? 

Il fascino sottile della «zona futuro» 
La vittoria dell'Olanda ai campionati europei è sta
ta anche la vittoria della «zona totale» sulla «zona 
mista» che aveva trionfato agli ultimi mondiali con 
Italia e Argentina. E stata anche la rivincita di Rinus 
Michels, ii «santone» del calcio che negli anni Set
tanta aveva subito la sconfitta due volte in finale da 
Germania e Argentina: dopo quindici anni, toma a 
far scuola cosi il calcio «orange». 

MARIO «IVANO 

t p ROMA. Ha vinto il gioco 
•a zona» e per il calcio * una 
novità assoluta, di enorme ri
lievo dopo anni dj «zona mi-
ita» (vittorie dell'Italia e del
l'Argentina agli ultimi due 
Sondlali). L'Olanda ce l'ha 

ita e con merito perché nel 
cor» di una breve ma intensa 
manifestazione come l'Euro
peo (cinque partite in due set-
Umane) non ha mai tradito i 
«voi principi. Difesa In linea -
da sinistra * destra Van figge
teli, Rlikaard, Van Aerle - con 
« solo Ronald Koeman legger
mente indietro rispetto agli al
tri compagni di reparto (lo 
«esso accorgimento adottato 
da Sacchi nel Parma con Si
gnorini e nel Milan con Bare
si), centrocampo con Erwin 
Koeman, Wouters, Muhren e 
Vanenburt. davanti Gullit «a 
ricamare» fra loro e Van Ba-
tten, Il poliedrico cannoniere 
delle rassegni bravissimo nel 
gioco «il spónda» e nello 
«sfondamento». Tatticamente 
una squadra preparatissima, 

con eccellenti sincronismi -
vedi quello fra Ronald Koe
man e Rijkaard In difesa - ed 
estrema versatilità In ogni gio
catore: un cocktail che ha 
prodotto gioco spumeggiante 
e potente impreziosito dalle 
giocate degli uomini più dota
ti tecnicamente (il trio del Mi
lan). 

A ben guardare il tecnico 
Rinus Michels si è corretto un 
paio di volte rispetto agli in
tendimenti originali. E succes
so dopo la sconfitta con 
l'Urss. A quel punto ha con
cesso fiducia a Van Basten, 
togliendo coraggiosamente 
Bosman, «l'eroe» delle qualifi
cazioni. L'attaccante del Mi
lan è stato l'uomo che ha fatto 
la differenza In quasi tutte le 
partite successive. La sua stre
pitosa condizione fisica si è 
esaltata con la tripletta rifilata 
all'Inghilterra ma soprattutto 
con il gol del 2 a 0 ai sovietici: 
sul traversone dalla sinistra di 
Muhren - un cross alto e leg
germente lungo, tutt'altro che 

Il francese al «microscopio» 
Le pagelle di Platini: 
«Italia bella a metà 
Manca un centravanti» 
m MONACO. Michel Platini 
la I* pagelle alla otto parteci
panti agli Europei,' Esordisce 
con uni lode all'olandese Van 
Basten: «Giusto che sia lui ad 
essere giudicato II miglior cal
ciatore del torneo. Contro I 
russi ha tatto un gol che ogni 
calciatore sogna di fare alme
no una volti nella vita». Quin
di ha continuato: «Il successo 
dell'Olanda è meritato. Ha 
messo In mostra il maggior 
numero d| grosse individuali
tà. Hanno criticato Gullit. In 
realta Ruud non aveva la fre
schezza fisici necessaria e ha, 
perciò, dovuto correggere il 
suo gioco, $1 è sacrificato al 
servizio della squadra». Quan
to ali Urss giudizio positivo: 
«Una bellissima squadra sul 
plano del collettivo. Sarebbe 
•tata ancora più forte se aves
se potuto disporre di tutti i 
suoi uomini a centrocampo. 
Non ha comunque avuto mol
ta fortuna in finale, svantag
giata dall'assenza di Kuzne-
tsov. Inoltre ha affrontato l'O
landa dopo soli due giorni di 
riposo». 

rP|atlnl salva l'Inghilterra: 
«Ha avuto molta sfortuna nel
le conclusioni». Concede 
molte attenuanti alla Spagna e 
boccia la Germania. «La Spa
gna - dice - ha dovuto fare i 
fonti con le condizioni preca
rie nelle quali si trovavano I 
giocatori del Real, dopo una 
Stagione tintissima. Inevitabili 

Stampa Urss 

«Grave 
errore 
adi Belariov» 

I MOSCA. Senza polemi-
:ne i commenti della stampa 
•ovietica dopo la sconfitta 
iella finalissima. Si riconosce 
a superiorità dimostrata dalla 

•squadri olandese e viene sa
lutalo con soddisfazione il ri-
«alitato prestigioso di aver rag-
Munto la finale. Il quotidiano 
SSovletlskll Sport» ha parlato 
idi «maggiore precisione del 
glocaton olandesi» mentre «i 

'sovietici non hanno grandi 
(rimproveri da farsi». Dalle 
Sfzvestlaii altre buone parole: 
Jfinon si SQno persi d'animo e 
hanno continuato ad attacca
re fino alla line») meno buone 

(Invece per"Belanov («errore 
Imperdonabile»). Infine la 
«Pravda. considera due fattori 
Importanti per la sconlitta: 
l'assenza in difesa dello squa

lificato Kuznetsov e i tempi 
brevi di recupero dopo l i di
spendiosa semifinale contro 
Malia. 

le conseguenze sul plano dei 
risultati, Butragueno non pos
so giudicarlo in sole tre parti
le, Caustico sulla Germania. 
Una volta tanto - ha detto - la 
fortuna le ha girato le spalle. 
Da quasi 10 anni la sorte assi
steva i tedeschi. Ai Mondiali 
dell'82 e dell'86, e agli Euro
pei dell'84, tutti piazzamenti 
di prestìgio ed Immeritati sul 
piano del gioco. Se debbo sal
vare un uomo dico MauMus e 
nessun altro». 

Sull'Italia: «Fino ad un certo 
punto e stata la bella sorpresa 
del torneo, poi è naufragata in 
semifinale contro l'Urss. Trop
po scarso il deterrente offen
sivo. Vicini dovrà correre al 
ripari per i Mondiali del '90. In 
avanti manca un centravanti. 
Brevi giudizi su Danimarca ed 
Eire». «I danesi hanno disputa
to il torneo che mi attendevo. 
Soltanto che aveva qualche 
anno in più e qualche acciac
co di troppo. Dovrà affrontare 
un ricambio generazionale». 
Sugli irlandesi: «L'Eire è stata 
la squadra simpatia. Non so 
perché tutti ritenevano che 
avrebbe dovuto fare da mate
rasso. Si è battuta assai bene 
sfiorando la semifinale». Que
sta la formazione ideale: van 
Breukelen in porta; l'italiano 
Baresi e il neorossonero Ri
jkaard I due centrali. Come 
esterni l'italiano Ferri e il da
nese Hentze; a centrocampo 
Matthàus, Hoddle. Ronald 
Koeman e Zavarov. In attacco 
Van Basten e Protassov. 

Incasso 
Spettatori? 
Tanti, ma 
stranieri 
• • MONACO. La federazio
ne tedesca non è molto soddi
sfatta dell'esito - economico 
e promozionale - degli Euro
pei. Il calcio in Germania co
nosce una forte crisi di pubbli
co e i campionati non hanno 
Invertito la tendenza. Un solo 
dato: ad Amburgo, prima del
la semifinale Rft-Oìanda, I ba
garini svendevano biglietti an
che allo stracciatissimo prez
zo di 4 marchi... Per sapere 
quanto gli Europei hanno frut
tato agli organizzatori biso
gnerà attendere qualchejgior-
no. Per II momento si hanno 
cifre solo sugli spettatori; l'or-

fianizzazione assicura che so-
o 36.000 degli 890.000 bi

glietti disponibili sono rimasti 
invenduti. Occorre però tener 
presente che la gran parte de
gli spettatori erano stranieri 
(soprattutto i «limitrofi» dane
si e olandesi) o italiani resi
denti in Germania. Non si han
no invece dati sull'ascolto tv. 

comodo per la battuta - ha 
colpito il pallone al momento 
Ideale con una torsione re
pentina del corpo che gli ha 
permesso di «incrociare» la gi
rata all'incrocio dei pali più 
lontano. Il gol più bello del
l'intera rassegna: s'è visto ad
dirittura il «santone» Michels 
alzarsi dalla panchina e met
tersi le mani tra I capelli. Il 
secondo accorgimento i sta
to quello di rinunciare alla tat
tica del fuorigioco sui rinvìi di 
Van Breukelen: inizialmente si 
vedevano i difensori spingersi 
simultaneamente sulla linea di 
centrocampo nel teorico ten
tativo di mettere gli attaccanti 
avversari in «off side». Ma con 
squadre come l'Urss il propo
sito non trovava risultati; era
no bravissimi Belanov e so
prattutto Protassov a retroce
dere tempestivamente netta 
loro metà campo, pronti a ri
partire come trecce sui con
trattacchi dei laterali (Demia-
nenko, ma soprattutto Rats). 

Cosi l'Urss ha vinto la prima 
sfida con l'Olanda: Lobano
vski - che ha in parte tradito 
la «zona Urss» dell'86, vedi le 
rigide marcature uomo di Ves-
sonov e Kuznetov su Vialli e 
Mancini nella vittoriosa partita 
con l'Italia, ma anche il libero 
Keldiatulin, più arretrato ri
spetto al predecessore Balta-
cea che giocava in linea - è un 
profondo conoscitore della 
zona e per questo anche delle 
contromisure alla zona. Ma 
nella sfida bis non ha potuto 

Rinus Michels e Ruud Cullit, la coppa europea è arrivata in Olanda 

contrastare la maggior fre
schezza dei tulipani: la partita 
con l'Italia era costata molto 
sul piano fisico ai suoi cosi il 
pressing sovietico è durato 
una ventini di minuti, non di 
più. Poi l'Armati Rossa ha co
minciato a sbandare pericolo
samente fino ad affondare. 

Il gioco olandese non pre

vede infatti un dispensioso 
pressing come quello del-
l'Urss, o quello dell'Eire o 
quello italiano limitatamente 
alla gara con la Spagna. Men
tre infatti l'EIre (l'esempio più 
vistoso di pressing) attacca 
l'uomo in possesso di palla 
con l'anticipo o l'eventuale 
scorrettezza per impedire al

l'avversario più dotato tecni
camente di «ragionare» o co
munque di far gioco, l'Olanda 
effettua un pressing di tempo
reggiamento chiudendo lo 
spazio all'avversario da una 
distanza di due-Ire metri e li
mitandogli parzialmente la vi
suale (tecnicamente la «visio
ne periferica») di gioco. Que

sto mezzo pressing ha fatto 
correre qualche rischio in più 
inizialmente ma anche rispar
miare preziose energie. La 
forza degli «orange» però è da 
ricercarsi nello spirito unifi
cante della squadra, quello 
che Helenio Heirera chiama
va «fuoco d'equipe»: tutti al 
servizio di tutti. 

Per Arrigo Sacchi gli Europei hanno confermato il primato del collettivo 

«Avete visto, d vuole il coro 
per la musica del caldo vincente» 
Per Arrigo Sacchi gli Europei hanno confermato 
che vince il calcio corale che si nutre di zona e 
pressing e rigetta l'individualismo fine a se stesso. 
Gli interpreti migliori? L'Urss, l'Eire e l'Olanda. L'I
talia non è arrivata alla finale perché non è ancora 
riuscita a scrollarsi di dosso una patina di indivi
dualismo e non perché non ci si alleni come sostie
ne Rocca, responsabile dell'olimpica azzurra. 

DAI NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNEU 

• s ì FUS1CNANO. Arrigo 
Sacchi ha iniziato le sue va
canze romagnole con la 
grossa soddisfazione di ve-

er laureati campioni d'Eu
ropa due dei suoi gioielli 
rossoneri, Van Basten e Gul
lit e un terzo, Rijkaard, che 
milanista è diventato da po
che settimane. 

Di fronte al taccuino del 
cronista la contentezza del 
tecnico di Fusignano si me
scola ad una fredda e parti
colareggiata analisi tecnica 
degli Europei. 

«Da questo torneo ma an
che in precedenza dalle 
coppe - attacca - è arrivata 
una precisa conferma del
l'evoluzione del football eu
ropeo. In Germania è emer
so nettamente il calcio nel 
auale prevalgono lo spirito 

i squadra, il collettivo, la 
collaborazione, la zona, il 

pressing. Insomma un cal
cio completo, moderno». 

•Le squadre che hanno 
avuto le idee più chiare e 
hanno applicato meglio 
questi criteri sono state l'U
nione Sovietica e l'Eire che 
però sono state avversate 
dalla sfortuna e dagli inci
denti. L'Olanda - non sem
bri strano - viene subito do
po. La squadra di Michels 
ha vinto il titolo anche per 
le straordinarie individualità 
tecniche di cui dispone. 
Gullit, Rijkaard e Van Ba
sten sono degli autentici 
fuoriclasse e hanno fatto la 
differenza. Van Basten è 
stato straordinario. Que
st'anno nel campionato ita
liano ha giocato poco a 
causa del grave infortunio 
patito. Tuttavia si è ripreso 
stupendamente. Immagina
vo che sarebbe risultato una 

delle stelle degli europei. 
Non mi ha smentito. Anche 
Gullit nonostante fosse re
duce da una stagione lunga 
e snervante s'è espresso su 
buoni livelli, soprattutto nel
la finale. Sono contento per 
entrambi anche perché so
no un loro amico prima che 
il loro allenatore». 

Sacchi apre una parentesi 
che si trasforma in aspra po
lemica nei confronti di chi 
(Rocca, probabile, ma non 
troppo, nuovo et dell'Olim
pica azzurra - ndr) ha soste
nuto che l'Italia non è arri
vata in finale perché nel no
stro paese i giocatori ven
gono. allenati poco e male, 

•E un'osservazione non 
giusta - risponde Sacchi -
fate caso: Van Basten e Gul
lit, veri trascinatori dell'O
landa vincitrice si sono alle
nati in Italia. Baresi e Maldi-
ni autentiche rivelazioni de
gli Europei non si sono mi
ca allenati all'estero. Dun-
3uè non è questa la causa 

ella mancata finale degli 
azzurri. È vero invece che il 
calcio del nostro paese 
sconta ancora un certo ri
tardo nell'assimilazione di 
nuove idee, di nuovi schemi 
tattici, tecnici e mentali che 
invece sono stati fatti propri 
da altre nazioni europee co

me l'Unione Sovietica, l'Ei
re e l'Olanda II calcio italia
no si basa ancora e soprat
tutto sulle individualità (pe
raltro ottime) più che sul 
collettivo. Per questo non 
ha vinto. Vicini in Germania 
ha fatto quel che ha potuto. 
Ma ora dovrà correre ai ri
pari». 

La vittoria dell'Olanda di 
Gullit e Van Basten non è 
forse un po' anche la vitto
ria di Sacchi? 

Io ho avuto il merito di sce
gliere, portare in Italia, e al
lenare questi due campioni. 
Quanto sia stato importante 
il mio lavoro sui due ragazzi ' 
lo lascio giudicare agli altri. 
Sono contento per loro e 
per il Milan che ha dimo
strato di aver fatto delle 
buone scelte. 

I migliori giocatori degli 
Europei? 

Koeman e Rijkaard oltre a 
Gullit e Van Basten per l'O
landa; Protassov e Mikhaili-
chenko per l'Unione Sovie
tica; Robson e Lineker per 
l'Inghilterra e praticamente 
tutti i giocatori dell'Eire. 

E per l'Itali*? 
Baresi e Maldini. Questi due 
ragazzi in campo europeo 
erano praticamente scono
sciuti. Sono saliti prepoten
temente alla ribalta strabi
liando le platee. Ora sono 
sulla bocca di tutti. Baresi è 
stato formidabile. Per me è 
il miglior giocatore del 
mondo nel suo ruolo. 

La delusione più cocente? 
È venuta senza dubbio dalla 
Germania. Non mi è piaciu
ta per nulla. 

E ora chi vorrà battere 
ajVBlan 
dovrà sfidare l'Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

s a MONACO. Sull'Europeo 
è caduta avvolgente come 
melassa la grande apoteosi 
arancione, eppure in ogni 
attimo di quella che è stata 
una gara cosi lontana dal 
calcio di casa nostra per 
quello che avveniva sul 
campo, l'Italia era in qual
che modo sempre coinvolta 
e presente. Già quelle ban
diere rossonere spuntate in 
mezzo alle grandi e violente 
macchie di «orange» dove si 
esaltava il tifo olandese, poi 
quei protagonisti che ripro
ponevano immagini che per 
un anno intero sono arriva
te in Europa con targa italia
na. Hanno segnato Gullit e 
Van Basten, nel giorno più 
importante, non altri; e per i 
colori italiani l'Europeo 
chiude aggiungendo alla 

sorpresa per come ha gio
cato la nostra nazionale, al 
punto da obbligare la critica 
europea ad aggiornare le 
vecchie formule con cui era 
archiviato il calcio di casa 
nostra, l'invidia. L'invidia 
perché questa festa che è 
stata la vittoria finale dell'O
landa è come fosse stata so
lo prestata dall'Italia all'Eu
ropeo. 

Gullit, Van Basten ed an
che l'altro protagonista as
soluto, Rijkard ripasseranno 
le Alpi, per ammirarli l'Eu
ropa dovrà importare im
magini dal nostro campio
nato. 

Un campionato che ave
va già chiuso i conti ammi
rato, sorpreso e impotente 
non solo e non tanto con il 
gioco e i gol di Gullit e nel 

finale anche di Van Basten, 
ma per quello che il Milan 
ha proposto tecnicamente 
e tatticamente utilizzando i 
due campioni olandesi. La 
finale di Monaco, ma non 
solo quella, hanno come 
sancito il trionfo di una for
mula che riottosamente il 
nostro calcio aveva accolto 
e poi subito. Ora quella che 
pareva solo una provoca
zione ritorna con rumore 
assordante e si prepara a 
creare nuovi scompigli nel
le nostre contrade. UMilan 
rilancerà la sua sfida non 
solo forte di questa consa
crazione per un calcio che 
è cosi vicino a quello voluto 
da Sacchi ma schierando a 
fianco di Gullit e Van Basten 
anche Rijkard che di questo 
gioco «nuovo» è forse l'In
terprete più rappresentativo 

del formidabile terzetto. Il 
calcio del nostro campiona
to è obbligato a fare i conti 
con qualche cosa di più 
complesso che non della 
scontata sfida alla squadra 
che ha vinto il titolo. 

Il passo con cui quest'an
no la squadra rossonera ha 
chiuso il torneo non è stato 
stordente solo per il Napoli, 
tutti sono rimasti a guarda
re. Soprattutto tutti si sono 
scoperti indietro con i tem
pi, incapaci di reggere il 
confronto su un piano che è 
nuovo. L'Europeo ora ob
bligherà più che mai i club 
che hanno ambizioni di suc
cesso a rivedere alcuni con
ti. Era chiaro che la diffe
renza del Milan non era so
lo dovuta al fatto di aver az
zeccato una formula fortu
nata. Per il calcio dei club la 

sfida rossonera esce dagli 
schemi di gioco, nessuno 
può fingere di non capire 
che il Milan ha indicato una 
strada nuova anche per 
quel che riguarda le scelte 
di mercato. Ha decisamen
te dimostrato che non era 
solo un patrimonio della Ju-
ve quello di trovare gli uo
mini giusti ma anche di in
vestire tecnicamente guar
dando avanti. E non si può 
certo dire che dalla stanza 
dei bottoni rossonera non 
abbiano mirato giusto. Il 
punto di nferimento olan
dese, non solo per il passa
porto dei suoi stranieri, è 
stata una scelta vincente. 
Ora è con questo calcio eu
ropeo che ha scavalcato 
prepotentemente le Alpi 
che il nostro campionato 
deve confrontarsi. 

EUROBREVI 

I portieri 
forse Bonner 
meglio 
diDassaev 

Il portiere da ammirare doveva essere Rmat Dassaev (nella 
foto), 31 anni, titolare pnma che della maglia numero uno 
della nazionale, di quella dello Scartali di Mosca. Con 
molta fretta era stato eletto come' l'erede di quello che 
resta uno dei miti del calcio visto dalla parte del portieri, 
Jascin. In Germania però Dassaev ha deluso chi lo attende
va. Non erano le uscite un suo punto di forza, anche se 
nell'area si muove come pochissimi altri. Una scelta che è 
anche legata al gioco della sua squadra, una scelta molto 
rischiosa, una scelta comunque. In più occasioni è stato 
visto muoversi con discutibile scelta di tempo e nell'ultima 

Eartita una sua uscita è stata tanto vistosa quanto sbagliata. 
n ottimo portiere, certo, ma non il più grande. Ha dato 

più di lui immagine di potenza e certezza Bonner, l'irlande
se che gioca nel Celtic Glasgow e se non tosse stato per 
quella «incertezza» nella pnma partita lo stesso Zenga 
avrebbe potuto insidiare il primo posto. 

Il titolo di mister simpatia è 
stato assegnato dai giornali più simpatico? 

Cullit 
(almeno 
per I giornalisti) 

listi presenti all'Europeo a 
Ruud Gullit. E certamente 
stata la star del campionato 
che ha dimostrato la mag
gior disponibilità alle est-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ genze ingorde della stampa 
•**"""****™"*"™^^"^"*" e della televisione. Era il più 
cercalo, è stato quello che ha aderito a mille e una richie
sta. A favore del successo riportalo da Gullit In questo 
piccolo campionato delle pubbliche relazioni il fatto che 
senza difficoltà sia in grado di dare risposte sensate in 
inglese, olandese, tedesco e anche italiano. E stato certa
mente il giocatore più conteso dagli operatori televisivi, 
soprattutto è stato esemplare nel rispondere con toni gar
bati ad una domanda che stava a cuore a tutti, se dall'Euro
peo si attendesse una consacrazione personale. E a tutti ha 
risposto che era in Germania solo per vincere assieme 
ali Olanda. Detto e fatto. 

Il più giovane? 
Paolo Maldini, 
il numero 3 
del Duemila 

Il più giovane era italiano, 
Paolo Maldini. Sperava di 
festeggiare il suo ventesimo 
compleanno raccontando 
agli amici della finale Inve
ce dall'Europeo è uscito 
prima ancora che l'ultima partita degli azzurri arrivasse al 
termine. Ed è uscito stravolto, incapace di darsi una ragio
ne per quella sconfitta che non aveva messo nel conto, 
Non aveva messo nel conto di non riuscire a capirci nulla, 
come in effetti è stato per molti suol compagni, con I 
sovietici. Ha rimpianto quel gioco a zona che lo ha visto 
crescere ed esplodere quest'anno con il suo Milan, si era 
Illuso di poter rifondare il gioco azzurro solo perché con 
lui c'erano Ancelotti e Baresi. La squadra azzurra ha co
munque capito definitivamente in Germania che dentro 
alla maglia numero tre può infilare un giocatore di grande 
avvenire-

Centrocampo. La finale 
aveva messo di fronte i due 
giocatori che hanno lascia
to il segno nel gioco di re
gia in questo europeo. Si 
Fratta di Kidjatullin e di Ri
jkaard. Nell'ultima partita il 
confronto ha visto trionfare 
"olandese che è stato pro

li migliore? 
Van Basten 
per i gol, 
ma Rijkaard.. 

I peggiori? 
1.250 tifosi 
fermati 
dalla polizia 

babilmente 11 vero protagonista dell'Olanda in tutto il Cam-

Etonalo. Rijkard, schierato da Michels in un ruolo inedito) 
a imposto il suo grande senso tattico in tutte le gare, 

anche quelle meno felici della squadra arancione. La pal
ma di miglior giocatore è finita al compagno Van Basten, 
perché è lui l'uomo dei gol e soprattutto di quell'ultimo 
gol. Sul piano del rendimento agonistico e strategico il 
migliore degli olandesi é stato certamente Rijkaard. Avre
mo presto la possibilità di verificarlo direttamente dalle 
nostre parti. 

È stato il primo campionato 
d'Europa che ha fatto I con
ti con un male che il calcio 
si porta appresso, la violen
za. All'origine di un feno
meno che tutti tentano di 
relegare in un angolo con 
un comodo ma pericoloso 
gioco allo scaricabarile per 

quanto riguarda le responsabilità, qualche cosa che fa 
parte del calcio, anche se non di tutto il calcio. È un 
messaggio che ha radici profonde e che è legato alla 
dimensione «guerresca, che questo sport ha e che non ha 
mai ripudiato. Il calcio ha modesta dimensione culturale, 
vive ed é vissuto su una contrapposizione che non è con
fronto sportivo ma spesso insensata opposizione e odio. 
Anche prima della finale la polizia tedesca ha arrestato 60 
tifosi, 67 dei quali olandesi. Ventitré degli arrestati dovran
no rispondere di ubriachezza e vandalismo, gli altri del 
furto di biglietti di ingresso all'Olimpico di Monaco. Invece 
la notte tra sabato e domenica é trascorsa senza alcun 
incidente: i circa 30.000 tilosi olandesi hanno lasciato 
senza incidenti la Germania. In totale i tifosi che hanno 
avuto noie con la polizìa tedesca sono stati, in due settima
ne, oltre 1.250. Dall'Europeo, però, può essere raccolto 
anche un messaggio diverso che viene proprio da quel 
giocatore che per primo ha alzato al cielo la coppa, Ruud 
Gullit, il campione che ha saputo dimostrare che calcio 
può essere soprattutto convivenza civile e spettacolo. 

GIANNI PIVA 

50.000 tifosi ad Amsterdam 
Gli arancioni in trionfo 
Più «fans» per loro 
che per i Beatles! 
M L'AIA. Un grande abbrac
cio «arancione* ha accolto in 
Olanda la nazionale di calcio 
campione d'Europa. Centi
naia di migliaia di olandesi 
hanno festeggiato l'evento -
prima vittoria prestigiosa in 
una competizione internazio
nale per rappresentative na
zionali - inondando strade e 
piazze di canti, balli, euforia e 
fiumi di alcool. Il tutto già da 
sabato pomeriggio, dopo il fi
schio finale dell'arbitro Vou-
trot. Il trafdco è rimasto para
lizzato in quasi tutte le princi
pali città d'Olanda e hanno 
avuto luogo anche alcuni inci
denti (5 feriti gravi in un inci
dente d'auto e 15 arresti per 
danneggiamenti) ma in nume
ro contenuto, anche a detta 
della polizia che ha dichiarato 
«marginali gli incidenti avve
nuti, tenuto conto dell'enor
me folla e dell'atmosfera pre

dominante di grande eccita
zione». Ieri poi c'è stata l'apo
teosi con 50mìla tifosi ad ac
cogliere la squadra di Michels 
all'aeroporto di Eindhoven. 
La grande festa si è spostati 
subito dopo ad Amsterdam 
dove nel pomeriggio Gullit e 
soci hanno sfilato lungo i ca
nali della città circondati da 
un mare arancione di sosteni
tori che li ha accompagnati fi
no alla piazza centrale, il 
'Dam. «Un'accoglienza del 
genere non si sarebbe vista 
nemmeno in Italia», ha dichia
ralo Van Basten. Effettiva
mente neppure I Beatles nel 
1964 riuscirono a radunare un 
tale numero di lan entusiasti 
attorno a loro. 1 neocamploni 
d'Europa sono saliti su un pal
co per ricevere l'applauso ti
naie dei loro connazionali. 
Oggi li aspetta un incontro un 
po' più formale con la regln» 
Beatrice. 
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